
 
COMUNICAZIONE N. 115/FNOMCEO 

 
Oggetto: Legge 6 giugno 2020, n. 41 concernente “Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, recante misure urgenti sulla regolare conclusione e l'ordinato avvio 

dell'anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato”. 

 

Nel corso dell'esame presso il Senato, è stato approvato il comma 2-ter che propone 

l'introduzione di una norma transitoria in materia di formazione continua in medicina (ECM). 

Tale disposizione riconosce, per il 2020, come maturati i crediti da acquisire (per il 

medesimo anno) nell'ambito della suddetta formazione, qualora i soggetti abbiano 

continuato a svolgere la propria attività professionale durante l'emergenza epidemiologica 

da COVID-19 (a quest'ultimo riguardo, si ricorda che la delibera del Consiglio dei Ministri 

del 31 gennaio 2020 ha dichiarato lo stato di emergenza per 6 mesi, a decorrere dalla 

medesima delibera). In tale ambito, la norma fa riferimento ai medici, odontoiatri, infermieri 

e farmacisti che siano dipendenti delle aziende ospedaliere, delle università, delle aziende 

sanitarie locali, delle strutture sanitarie private accreditate o che siano liberi professionisti. 

Per tali soggetti, qualora ricorra la condizione summenzionata, i 50 crediti da acquisire 

nell'anno 2020 (come quota della misura integrale di 150 crediti, relativi al triennio 2020-

2022) si intendono in ogni caso maturati. 

Si ricorda che, ai sensi dell'articolo 16-quater del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502, e 

successive modificazioni: 

-la partecipazione alle attività di formazione continua costituisce requisito indispensabile per 

svolgere attività professionale, in qualità di dipendente o libero professionista, per conto 

delle aziende ospedaliere, delle università, delle aziende sanitarie locali e delle strutture 

sanitarie private; 

-i contratti collettivi nazionali di lavoro del personale dipendente e convenzionato individuano 

specifici elementi di penalizzazione, anche di natura economica, per il personale che nel 

triennio non abbia conseguito il minimo di crediti formativi stabilito dalla Commissione 

nazionale per la formazione continua; 

-per le strutture sanitarie private l'adempimento, da parte del personale sanitario dipendente 

o convenzionato che operi nella struttura, dell'obbligo di partecipazione alla formazione 

continua e la maturazione dei crediti nel triennio costituiscono requisito essenziale per il 

conseguimento o la conservazione dell'accreditamento da parte del Servizio sanitario 

nazionale. 


